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BENEFICENZA
Lo scorso anno, pochi giovanotti, in 

■duo o tre giorni riuscirono a far sì che 
un nucleo di volonterosi cittadini, con 
& capo l’ illustro nostro Sindaco, racco­
gliesse una bella somma, la quale si 
•convertì in molte migliaia di ottime ra­
gioni di minestra, che furono tanta manna 
per la povera gente.

Veramente la nobile idea dei pochi 
iniziatori era assai più vasta; si voleva 
cioè costituire una Società permanente 
di beneficenza, con cucine economiche 
e per quanto possibile gratuite.

Sgraziatamente, per un concorso di 
circostanze, che non vogliamo enumerare, 
la nobile iniziativa fu soffocata. Tuttavia 
un bellissimo risultato si è ottenuto, e 
crediamo che in oggi si dovrebbe ripi­
gliare la generosa opera.

Il Comitato dello scorso inverno è 
sciolto di pien diritto, perchè ha com­
piuto il suo mandato. Occorro quindi 
■costituirne un altro, o noi ci rivolgiamo 
ai cittadini, perchè vogliano senza in­
dugio por mano all’opera; c ci rivolgiamo 
in modo speciale al nostro Capo, la cui 
parola autorevole basterà da sola, per 
raggiungere il pietoso intento.

Ci permettiamo di manifestare una 
nostra modesta opinione, suggerita dal­
l’esperienza deiranno scorso. Il Comitato 
dirigente deve essere composto di po­
chissime persone, aiutato da altri vo­
lonterosi per sorvegliare l’ andamento 
di ogni cosa.

Questo diciamo in vista della difficoltà 
di riunire volta per volta una cinquan­
tina di cittadini ; in vista dolio discus­
sioni a cui abbiamo assistito, che ci 
parvero molte volte, assai belle, ma 
troppo teoriche.

In questi casi, bisogna agire pratica- 
mente e spendere il meno parole clic 
sia possibile, come del resto, occorre 
in tutti gli atti della vita. Va senza 
dire che, come nello scorso inverno, la 
Gazzetta offre le sue modesto colonne, 
il suo modestissimo obolo, e la sua più 
che modesta opera, se fosse ritenuta 
non necessaria, ma utile.

MUSIGALIA
Sapevo che l’ottimo Maestro Battioni 

è uno dei migliori insegnanti di, musica, 
sapevo, che avea un vero culto per l’arte

ma ignoravo elio fosse un compositore, 
di vaglia, c per di più compositore di 
vera musica sacra.

Questo ho appreso, assistendo dome­
nica scorsa, nella chiesa parrocchiale di 
Strevi aU’esecuzioue della sua messa in 
la bemolle, a tre parti reali, per due 
tenori o basso, con cori c con accom­
pagnamento d’ orchestra.

Mi duole clic la mia incompetenza non 
mi permetta di faro un’analisi minuta 
del lavoro, loccliè sarebbe anche diffìcile 
dopo una sola audizione. Noto però fra 
i pezzi, che più mi hanno piaciuto, il 
terzetto Qui tollis, Vlncarnatas, l ’A- 
gnus Dei ed il Sanctus.

Trovo che la messa ha del patetico 
senza essere teatrale, c qui sta il suo 
pregio principale, informandosi sempre 
al senso delie sacro parole ed alla maestà 
del luogo. Da! lato contrappuntistico nulla 
affatto lascia a desiderare.

L’esecuzione poi è stata felicissima, 
cd il bravo Maestro ha potuto persua­
dersi anche una volta quali buoni frutti 
dia il suo insegnamento. Ilo assistito a 
tutti i saggi dati dai suoi allievi, e fin 
dal primo, mi son fatto lecito di pro­
fetizzare uno splendido avvenire per la 
nostra scuola musicale. Constato colia 
massima soddisfazione clic non mi sono 
ingannato.

Benone i cori, elio si potrebbero pre­
sentare in uno spettacolo d’ opera di 
primo ordine.

Molto bene l’orchestra, che suonò con 
precisione, con colorito, con invidia­
bile affiatamento. Ilo rilevato con pia­
cere che anche gli allievi dell’orfano­
trofio fanno progressi non lievi, od anche 
qui sono lieto di avero nelle modesto 
colonne della Gazzetta, incoraggiato la 
direzione di quel pio istituto, ad intro­
durvi l’insegnamento della musica. Non 
dubito che si continuerà c si inscrive- 
rannno tutti quegli orfani, elio hanno 
tendenza ad imparare.

X
Un altro successo ha avuto di questi 

giorni il Maestro Battioni.
Duo suoi allievi, il tenore Montecucchi 

od il ragazzo Caratti, appena decenne, 
superarono con lode gli osami per l’am- 
messionc al Conservatorio di Parma. 
Ricordo di avere notato fin dall’altr’anno 
questo bambino lungo appena quanto il 
suo violino, e di averi? segnalato nella

mia povera cronaca. Ora questi due ra­
gazzi hanno innanzi a sè un avvenire, 
e quanti hanno un cuor gentile, li aiu­
teranno, Pel Montecucelli provvide il 
Maestro cd alcuni generosi cittadini of­
fersero spontanei una somma per le 
prime spese. Pei Caratti si spera nel­
l’aiuto del Comune, ed io penso clic il 
nostro Sindaco asseconderà la domanda 
clic mi si dice gli fu rassegnata ; dirò 
anzi ne sono sicuro.

Altro non aggiungo: al Maestro Bat­
tioni stringo la mano con un senso in­
timo di ammirazione, e gli dico: avanti 
Maestro excelsior: so qualche spina vi 
pungo non curatela: pensate al sincero 
elogio che la immensa maggioranza vi 
tributa: ed il Cielo esaudirà lo bene­
dizioni elio vi mandano quei tanti gio­
vani, a cui avete procurata un’esistenza 
onorata ed indipendente.

C sol fa ut.

Società Magistrale
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Abbiamo dato, mesi sono, un breve 
cenno relativamente a questo novello 
sodalizio, il quale si propone:

a) L’incremento del benesscro mo­
rale , intellettuale ed economico dei 
Maestri Elementari pubblici e privati.

b) Lo sviluppo delle relazioni tra 
i Maestri stessi, e della conseguente 
propensione in ogun d’essi alla diffusione 
dolio spirito di solidarietà o di ben intesa 
fratellanza.

c) Il concorso alla sollecita fede­
razione nazionale tra gli insognanti dello 
scuole primarie.

A tal fine la società esperisco i se­
guenti mezzi:

a) Influisco ad opportunità con pe­
tizioni, memoriali, conferenze, nonché 
con tutti quei dignitosi espedienti sug­
geriti dalle circostanze, diretti ad ap­
poggiare, presso chi di ragiono, il riso- 
noscimcnto o la tutela dei diritti dei 
Maestri, previa sanziono legalo.

b) Istituisce una biblioteca di opero 
essenzialmente didattiche, tendenti a 
rendere pei Maestri più facile o proficuo 
l’insegnamento.

c) Promuovere conferenze e con­
versazioni in cui si trattino in forma 
elevata o famigliare argomenti di peda­
gogia, didattica, artistici e scientifici,

atti ad accrescere la coltura e Patti In­
dino dei Maestri.

d) Corrispondo colle altre Socie'à 
Magistrali d’Italia.

Questo linee abbiamo stralciate dallo 
Statuto, che gentilmente ci venne co­
municato, dolenti di non poterlo ripor­
tare por intero, per difetto di spazio. 
K diciamo questo perchè questo Statuto 
è fatto assai bene, senza mutilila, 
senza fronzoli, contiene il puro neces­
sario, o noi facciamo i nostri sinceri 
complimenti a olii ebbe ad elaborarlo.

Amici, anzi entusiasti di tutto quanto 
tendo all’istruzione vera, ben intesa, 
fonte di benessere, la quale è uno dei 
migliori attributi di una nazione civile, 
constatiamo con soddisfazione il sorgerò 
di questo sodalizio e facciamo voti i più 
caldi per la sua prosperità.

Ormai l’istruzione è una necessità in­
declinabile per tutti, e vanno lodati co­
loro che nulla ommettono per aiutarla 
efficacemente a diffonderla.

Una parola di plauso è dovuta per­
tanto a quanti cooperarono alla fon­
dazione di questa Società, ed al suo 
Presidente il sig. Pietro Pastorino. Se­
guiremo colla massima compiacenza i 
suoi progressi c no terremo ragguagliali 
i nostri cortesi lettori.

Onoranze a Ghislanzoni
— < > ~

Noila città di Lecco, il 19 corrente, 
va ad essere innalzato con grande so­
lennità il busto dell’illustre poeta, la­
voro dello scultore Antonio Bezzola, di 
Milano.

Fedeli allo modesto aspirazioni del 
trapassato, i promotori eransi '' niiali 
ad un solo o semplicissimo annunzio, 
ma ciò non tolse che le adesioni min 
solo dall’Italia, ma pur anco dall’estero 
pervenissero sì numeroso da doversi, 
nel volgerò di soli mesi tre, dichiarare 
chiuse lo sottoscrizioni, già superanti 
lo lire 5 mila stabilite nei relativo pro­
gramma.

Si rapido successo illustra maggior­
mente la gloria del geniale poeta, del 
sagace scrittore, elio per avero si pro­
fondamente scrutato il onoro dell’uomo, 
ò ora più vivo cjio mai nella memoria 
dei superstiti. F. torna nel tempo stosso 
di conforto agli onesti il vedere coma


